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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
A che punto siamo con l’insegnamento del Salmo sviz zero nelle scuole? 
 
 
In data 7 maggio 2008, tramite una mozione, l’allora deputato Marco Chiesa chiedeva di introdurre 
nelle scuole dell’obbligo ticinesi l’insegnamento obbligatorio del Salmo svizzero, sottolineando in 
particolare il “modello argoviese” che fu approvato negli stessi giorni dal Parlamento. 
 
La discussione approdò sui banchi del Gran Consiglio ticinese per ben due volte. Alla fine della 
prima, nel febbraio 2013, dopo un fiume di parole, fu deciso di rinviare la proposta in Commissione 
speciale scolastica. 
 
L’obbligatorietà dell’insegnamento del Salmo svizzero tornò così in Parlamento il 6 maggio 2013 
accompagnata da due rapporti commissionali ben distinti. Un rapporto di maggioranza contro la 
mozione e uno di minoranza favorevole. 
 
Ebbene, in quella seduta fu bocciato il rapporto di maggioranza (contrario alla mozione Chiesa) 
con 30 voti favorevoli, 53 contrari e 1 astenuto. Per contro, il rapporto di minoranza fu accolto con 
49 voti, 22 contrari e 5 astenuti. 
 
De facto quindi la mozione fu accolta. 
 
A fronte di quanto esposto sopra, ci permettiamo chiedere al Consiglio di Stato: 
 
1. Dal 2013 ad oggi nelle scuole dell’obbligo ticinesi è stato introdotto l’insegnamento del Salmo 

svizzero come richiesto dal Parlamento? 
 
2.  Quali sono le modalità di questo insegnamento e chi lo impartisce? 
 
3. Vista l’obbligatorietà decisa dal Gran Consiglio, quali tipi di verifiche ha eseguito il DECS per 

accertarsi che il Salmo svizzero sia insegnato in tutte le sedi del Cantone? 
 
4.  Se il DECS non fosse in grado di confermare l’uniformità dell’insegnamento, come intende lo 

stesso provvedere affinché le disposizioni parlamentari siano rispettate? 
 
5.  Vi sono sedi o docenti che non rispettano l’obbligatorietà dell’insegnamento? Se del caso per 

questi sono previste delle sanzioni? 
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